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CERVA AMABILE, GAZZELLA GRAZIOSA
Trova sempre gioia nella donna della tua giovinezza: cerva amabile,  gazzella
graziosa, i  suoi seni t i  inebrino sempre, si i  sempre invaghito del suo amore!  ( Proverbi
5, 18-19)

         «Migl ia ia e migl ia ia di  anni  d i  tempo /  non racchiudono i l  minuscolo secondo di
eterni tà /  d i  quando mi hai  baciato /  d i  quando t i  ho baciata /  un matt ino,  nel la luce di
un sole invernale,  /  in un parco di  Par ig i ,  /  a Par ig i  su questa terra /  che è una stel la».
I l  poeta f rancese Jacques Prévert  (1900-1977) ha così f issato quel  «secondo di  eterni tà»
che l ’amore genuino di  una coppia custodisce al  suo interno. Quando si  ama in pienezza,
i l  tempo si  d issolve e s i  pregusta l ’eterni tà:  non per nul la i l  Cant ico dei  cant ic i  def in isce
l ’amore «una f iamma div ina» (8,6).

         È lo stesso stupendo poema bibl ico a r icorrere al l ’ immagine mobi le,  v ivace,
tenera del  cerbiat to per descr ivere i  due innamorat i ,  protagonist i  d i  quel l ’opera.  Ebbene,
una sorta d’ant ic ipazione è nel  del iz ioso frammento poet ico che ora present iamo e che
abbiamo desunto dal  l ibro dei  Proverbi .  L ’appel lo del l ’ant ico sapiente ebreo vale in ogni
epoca e sot to ogni  c ie lo:  r imani sempre fedele al la donna che hai  sposato nel la giovinezza!
Tieni  sempre sfavi l lante la f iamma del l ’amore!

         C’è,  infat t i ,  una bel lezza dolce e quieta nel  vol to del l ’amata anche quando su
quei  l ineament i  s i  stende la tenue ragnatela del le rughe. Quante vol te capi ta di  vedere
nei  parchi  d i  una ci t tà una coppia di  anziani  che si  tengono sottobraccio con la stessa
del icatezza e s intonia che avevano cinquant ’anni  pr ima. Ai  nostr i  g iorni  s i  sta perdendo un
sent imento che è,  invece, decis ivo nel l ’amore, la tenerezza. Essa pervade i  due versett i
b ib l ic i  che abbiamo ci tato e tut to i l  f lusso poet ico del  Cant ico dei  cant ic i  le cui  2250 parole
ebraiche sono totalmente imbevute di  questo sent imento.

         Certo,  i l  sapiente dei  Proverbi  ben conosce i l  r ischio che sta sempre in agguato:
la f ragi l i tà del le scel te umane, la caduta pesante nel  p iacere volgare.  Infat t i ,  subi to dopo
le parole che abbiamo r iproposto,  s i  r ivolge così al  suo ascol tatore:  «Perché, f ig l io mio,
perdert i  con una straniera e str ingert i  a l  pet to una sconosciuta?» (5,20).  Ecco la necessi tà
di  non di lapidare quel  tesoro di  sent iment i ,  d i  passione, di  connivenze, di  int imità per un
istante di  fo l l ia e di  eccesso: «Sia benedetta la tua sorgente,  t rova sempre gioia nel la
donna del la tua giovinezza!».

         In questa celebrazione del la fedel tà coniugale e nel  monito contro ogni  t radimento,
come è noto,  s i  cela in f i l igrana un appel lo di  indole più rel ig iosa. I  profet i ,  infat t i ,
avevano rappresentato i l  rapporto t ra Dio e Israele col  s imbol ismo nuziale e amoroso,
denunciando anche gl i  adul ter i  idolatr ic i  del la sposa Israele.  Ebbene, anche l ’autore dei
Proverbi  a l lusivamente,  in questo elogio del la fedel tà coniugale,  vuole invi tare i l  d iscepolo
ad essere costantemente abbracciato al la sapienza, sorgente di  v i ta e di  fe l ic i tà.  Anche i l
Salomone del  L ibro del la Sapienza confessava: «È la sapienza che ho amato e corteggiato
f in dal la mia giovinezza, ho bramato di  far la mia sposa, mi sono innamorato del la sua
bel lezza» (8,2).
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